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dello spettacolo 
Le ragioni della lotfa nell'analisi di Franco Lay, segre
tario generale della FILS-CGIL - Una crisi complessa 
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ROMA — Se avete intenzione 
di andare a vedere un timi 
in questa settimana, scariate 
la serata di mercoledì: so
prattutto nei grossi centri, 
molti cinema rimarranno 
chiusi. Lo stesso consiglio va
ie per sii appassionati della 
lirica e della prosa, giacché 
anche le ribalte teatrali ri
marranno spente. Pure il 
carnet televisivo potrà subire 
modifiche ' in quel giorno, 
specialmente per le trasmis
sioni in diretta. Insomma, 
ripiegate sulla cena con gli 
amici. 

Mercoledì è giornata di lot
ta per i lavoratori dello spet
tacolo. La Federazione sinda
cale unitaria ha chiesto ai 
suoi Iscritti di interrompere 
il lavoro per 24 ore. Con gli 
operai, i tecnici, gli impiegati 
delle piccole e delle grosse 
aziende scioperano anche gli 
artisti, gli attori, i musicisti, 
gli autori. Fra sindacati e as
sociazioni professionali (gli 
attori deMfi Sai. gli autori 
dell'Anac, Cinema democrati
co) c'è stato un accordo al 
termine di incontri laboriosi 
che hanno tuttavia portato la 
discussione su t un • terreno 
d'intesa. E' la prima volta, 
cosi, che viene costruito in
sieme uno sciopero tra la 
FLS e queste < associazioni, 
anche se, come riferiamo in 
questa stessa pagina, il comi
tato di lotta della SAI ha già 
espresso alcune riserve sulla 
partecipazione allo sciopero 
di mercoledì. 

Un fronte eclettico di cate
gorie scende dunque in piaz
za, ma il coro è unanime e 
intona: a C'è crisi, la barca 
affonda, fate qualcosa ». 

Francò Lay, • genovese e 
quindi esperto navigatore, .si 
trova nel pieno della tempe
sta. Una lunga esperienza 
nelle strutture sindacali della 
fabbrica, delegato FIOM, poi 
all'Ufficio Organizzazione del
la CGIL, Lay è stato nomina

to di recente segretario gene
rale della FILS-CGIL. 

,La) chiacchierata con lui 
parte, manco a dirlo, dal so
stantivo crisi. Lay riflette sul 
tatto che quasi nessuno met
te in relazione la crisi di chi 
fa spettacolo con la crisi più 
generale del paese, che non è 
soltanto economica e politica, 
ina investe problemi idea!i e 
culturali. 

Come si manifesta lo sfal
damento di questo settore?, 
egli si chiede. Si fanno meno 
film e la gente è a spasso, 
ma c'è dell'altro Prendiamo 
l'« esplosione » dell'attore: la 
sua è una categoria che si 
sente emarginata, frustrata; 
avverte che non ha un ruolo 
da giocare, che potrebbe es
sere invece determinante in 
una crisi. 

LE ISTITUZIONI — Quan
te Iniziative sono fiorite nelle 
maggiori città italiane nel 
corso dell'estate? A Roma, a 
Torino, a Milano, a Genova, 
a Napoli, le amministrazioni 
comunali si sono date da fa
re perché chi restava in città 
potesse usufruire di spettaco
li di un certo livello cultura
le. La gente, e i giovani so
prattutto, ha risposto positi
vamente. Finite le ferie, tutto 
è tornato come prima e le 
iniziative restano sporadiche 
Forse abbiamo troppo cullato 
nel passato certi impegni ve.-
leitarl; un'espressione come 
« decentramento di ' politica 
culturale » va ripensata così 
come vanno pensate le nuove 
strutture da creare per la 
partecipazione 

La scuola è uno degli altri 
epicentri di questa crisi. Di 
musica, nella riforma della 
secondarla, si parla soltanto 
adesso ed a fatica, perché i 
nodi vengono al pettine e 
scoppiano bubboni come 
quello del doppio lavoro per 
l professori d orchestra. 

UNO SCIOPERO ADESSO? 
— SI è discusso a lungo ?e 
fare o meno lo sciopero con 

Oggi gli attori decidono 
la partecipazione allo sciopero 
ROMA — Il comitato .di lotta degli attori della SAI deciderà 
questa mattina, nel corso di un'assemblea convocata per le 
ore 10 al Teatro Fiatano, se e in che modo partecipare allo 
sciopero generale dello spettacolo. In una conferenza stampa 
tenuta ieri, gli attori hanno criticato severamente 11 disegno 
di legge presentato da DC, PSI. PRI e PSDI in Parlamento, 
attraverso il quale si cerca di risolvere la controversa que
stione del riconoscimento della nazionalità italiana ai film. 

Secondo il comitato di lotta, nbn si è tenuto conto delle 
richieste avanzate dalla categoria (uso della lingua italiana 
sul set e diritto dell'attore a servirsi della propria voce). 
Le riserve sulla partecipazione allo sciopero proclamato dai 
sindacati, a cui pure si era giunti alla fine unitariamente, 
nascono dal fatto che ad esso aderiscono anche altre asso
ciazioni, come quella degli autori (ANAC). che si sono 
espresse ' favorevolmente sul disegno di legge. - • 

C'è ti rischio, a questo punto, che la categoria rimanga 
completamente isolata, sebbene non manchi l'orientamento 
a prendere parte alla giornata di lotta, anche se con una 
partecipazione critica. ' 

la crisi di governo. Il punto 
è un altro: 1 lavoratori dello 
spettacolo non scendono in 
lotta contro questo o quel 
governo, vogliono Invece get-
tare sul tappeto pure i loro 
problemi: anche attraverso la 
soluzione di questi il paese 
può uscire dalla crisi. 
• LEGGE CINEMA — Aspet
tiamo ancora una legge che 

. regolamenti l'attività cinema
tografica. Essa è sempre più 
urgente, e non si può atten
dere oltre: deve basarsi sul 
finanziamento pubblico per 
la cinematografia italiana La 
sua gestione va affidata ai 
soggetti interessati: fra gli 
altri, all'autore, la cui libertà 
d'espressione non va Intacca
ta, e all'attore, la cui figura 
professionale deve trovare u-
no spazio preciso e chiaro 
nella legge. 

LEGGE TEATRO — Finan
ziamento di tutte le attività 
teatrali attraverso una politi
ca di programmazione. Tra 
l'altro, è in pericolo il finan
ziamento degli enti lirici, se 
la crisi di governo si pro
trarrà ancora a lungo. 

LEGGE 382 — Il decentra
mento alle Regioni di una 
serie di competenze e di atti
vità rimane un altro degli o-
biettivi del sindacato. Il fun
zionamento delle istituzioni 
culturali passa attraverso gli 
Enti locali 

TERZA RETE TV — Non 
si tratta di fare il Telegiorna
le a Torino oppure a Milano: 
una grande conquista della 
riforma non può essere gesti
ta senza la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
e delle istituzioni democrati
che e culturali delle regioni. 

RISTRUTTURAZIONI -
L'introduzione di nuove te
cnologie ha portato al licen
ziamento di molti lavoratori 
nelle aziende, come la Tech 
nicolor e la Tecnospes. D'aJ-
tra parte la crisi del cinema, 
e cioè la diminuzione del 
film da - fare, rende molto 
difficile un adeguamento te
cnologico a fronte della man
canza di lavoro. Il sindacato 
in questo ha delle difficoltà. 

Mercoledì in molti centri vi 
saranno manifestazioni orga
nizzate dalla FLS; a Roma, 
in mattinata, al cinema Ari-
ston, con gli esponenti nazio
nali dei tre sindacati, parlerà 
a nome della Federazione 
CGIL-CI8L-UIL. Pierre Car-
niti." Delegazioni di lavoratori 
si recheranno poi in Parla
mento e a Palazzo Chigi per 
illustrare gli obiettivi dello 
sciopero. 

Una riforma dal cinema al 
- teatro per far avanzare la 
democrazia nel nostro paese.* 
è questo lo slogan che Lay 

, traccerebbe per la giornata | 
idi lotta di mercoledì. E' un j 
, fatto di democrazia l'impegno i 
di una .società verso le attivi- i 
tà culturali. 

Gianni Cerasuolo 
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MAGIC — Regista: Richard 
Attenborough. Sceneggiature: 
William Goldman, autore del 
romanzo omonimo dal quale 
ti film è tratto, interpreti: 
Anthony' Hopkins. - Burgess 
Meredith. Ann-Margret, Ed 
Lauter e il pupazzo «Fats». 
Giallo psicologico. Anglo-sta
tunitense, 1978. i, • , 

L'illusionista Corky e il suo 
pupazzo parlante a Forca » 
sono effettivamente una per- » 
sona sola, come vuole la pras 
si del perfetto ventriloquo, 
la quale impone di conqui
stare la massima confidenza 
con la « figura » per ricava
re 1 migliori effetti. Corky 
è bravissimo, dunque. Il guaio 
è che quest'uomo non può 
dirsi, però, un « individuo in
tegro ». Lo sdoppiamento del
l'arte e del mestiere, dopo gli 
ardui e febbrili ' esordi di
nanzi ad un pubblico sguaia
to e indifferente, se lo ha 
condotto alle soglie della glo
ria, lo sta anche sprofon
dando nelle sabbie mobili 
dell'Inconscio. In una paro
la, costui è ormai pericolo
samente schizofrenico. 

Vediamo Corky fuggire da 
New York proprio quando 
« Cancrena », il suo vecchio 
e astuto impresario, gli of
fre Il passaporto per la cele-
brità. Esagitato e confuso. 
Corky rivisita freneticamen
te, a bordo di un taxi, I luo
ghi della sua adolescenza, so
vrapponendovi abbagli allu-
clnatorl. La sua mèta è una 
sinistra bicocca ai bordi di 
un lago, dove langue Peggy, 
un'antica fiamma. 

Vent'anni dopo, alla Du
mas, Corky rivive con lei, 

FILO DA TORCERE — Re
gista: James Fargo. Inter
preti: Clint Eastwood, Sondra 
Locke, Ruth Gordon, Geof-
frey Lewis. Beverly D'Ange
lo. Avventuroso. Statuniten
se. 1979. 

Filo da torcere è il terzo 
film « che l'attore-autore-pro-
duttore Clint Eastwood affi
da al giovane James Fargo 
(Cielo di piombo. Ispettore 
Callaghunl e L'uomo nel mi
rino),. un -tempo suo fidato 
aiuto-regista. 

Da quando è diretto da 
Fargo. Eastwood sfonda pun
tualmente " il botteghino • in 
America, e - colleziona figu
racce in Europa. Perché? 

Si vede ad occhio nudo 
che James Fargo non sarà 
mai un cineasta in prima 
persona. Il giovanotto si li
mita semplicemente ad asse
condare, con la dovuta gof
faggine. lo strapotere di East
wood, e siccome il personag
gio con cui ha fatto fortuna 
in patria l'ex protagonista 
del nostrano western-spaghet
ti ne risulta oggettivamente 
ingigantito. Fargo non ri
schia certo il posto. Anzi, di
ciamo pure che questo regi-
sta-fantozzi è un impiegato 
modello. -

E il capufficio che fa? Li
bero dagli oneri della regia 
e dai pudori della sceneggia
tura, Eastwood strapazza lo 
schermo senza mezze misure. 
sfidando il ridicolo all'arma 
bianca, ossia con il ridicolo 
stesso. Infatti. Fito da tor
cere vorrebbe essere uria sor
ta di autocaricatura dell'ul
timo « duro - di Hollywood, 
ma vi assicuriamo che l'umo
rismo del film è latitante. 
mentre si assiste a un gran 
trambusto di ironia involon
taria. 

Psycodramma 
da brivido 
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stavolta fino in fondo, il so
gno d'amore. Ma Forca, il 

-pupazzo ribelle e caustico. 
complotta contro l'idillio. 

Quando sopraggiunge, ina
spettato, « Cancrena », che si 
accorge dei dissesti mentali 
del suo pupillo (« Sono so 
pravvissuto a Tallulah Ban-
khead, sono sopravvissuto al
la fine del varietà, ma tu..., » 
è l'ultima delle sue battute), 
la situazione precipita. Il dia
bolico alter ego Forca, nel
le drammatiche circostanze, 
assorbe ogni energia di Cor
ky e lo istiga alle soluzioni 
efferate, anche quando 6i ri
fa vivo quel bifolco del ma
rito di Peggy. Adesso, appun
to, tocca a auest'ultima.v 

Magic e un thriller psico-
4oglco che ha diretti referen
ti in Psyco di Hitchcock e 
in Chi è l'altro? di Robert 
Mulllgan. film « classici » im
prontati alla moderna dram 
maturgia fondata sullo sdop 
piamento della personalità, 
visto sotto un aspetto più 
psicanalitico che letterario. 
Diretto dal baronetto inglese 
Richard Attenborough (atto 
re e autore, qui alla sua pri
ma regia davvero sottile e 
intricata). Magic potrebbe 
essere il « classico dei clas
sici ». se soltanto il cineasta 
britannico avesse un pizzico 

di talento in più., Infatti, in 
questo film ove regna sovra
na la verosimiglianza psico
logica. non c'è una sequen
za superflua (e non si pos
sono sottacere certe sensibi
li finezze, a cominciare dal
l'uso sempre appropriato del 
pupazzo, che, per esemplo, 
sorveglia attentamente Cor
ky nei momenti più difficili. 
come per dargli la forza, o 
la parte mancante dell'io di
viso), né il benché minimo 
spazio per risvolti grotteschi. 

Sul plano del linguaggio, 
Magic è un compito impec
cabile, segno della profonda 
acquisizione " della lezione 
hitchcocklana. A differenza 
di Hitch. Attenborough non 
ha segreti, e rinuncia a qual 
siasi espediente atto a prò 
durre tensione. Ma quest'ut 
tima puntualmente arriva 
spesso grazie alla prova malu 
scola dell'attore Anthony 
Hopkins, interprete « pato
logico» di prima classe co 
me lo fu « suo tempo An 
thony Perkins. Il tocco Uri 
co, ecco che cosa non c'è 
l'impronta poetica. Ma è for 
se un peccato mortale in un 
cinema, come quello odier
no. colonizzato dai poetismi 
cialtroni? 

d. q. 

Clini Eastwood e l'orango del film « Filo da torcere > 

Un «duro» vestito 
solo di ridicolo 

Eastwood impersona in Fi
lo da torcere un camionista 
vagabondo (e minorato, a 
giudicare dal trabiccolo che 
si ritrova, nella grande pra
teria dei trucks monumen
tali di Convoy) che non sa, 
tuttavia, separarsi dalla sua 
stravagante famigliola: un 
fratello picchiatello, una ma
dre megera, e l'inseparabile 
gorilla adottato dopo aver 
sgominato la solita dozzina 
di tipacci. Di bruti. East
wood ne mastica a pranzo 
e a cena (ne sanno qual
cosa quelli della « Vedova 
Nera », una setta di hippies 
formato truculento), e senza 
questi « brutti incontri ». del 

i resto, il film non saprebbe 
I che cosa raccontare, poiché 
1 la love story del nostro eroe 

con una cantante girovaga 
e un po' putttana è merce 
narrativa di nessuna consi
stenza. Per • fortuna che il 
simpatico gorilla e quella vec
chia strega Ruth Gordon 
(Harold e Maude) fanno sal
ti mortali per strappare un 
sorriso. 

Insomma, quel bestione di 
Eastwood. che sembrava il 
temibile erede di John Way-
ne, si mette a fare lo spiri
toso, con la pesantezza che 
si ritrova. No. non è serio. 
Questo roccioso bifolco cosi 
folk sta diventando gomma 
da masticare. Con" tutti i tu
mori che ha. John Wayne 
se lo incontra lo stende al 
tappeto. . / -

Mani che muovono 
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ì fili e i sogni 
Una rassegna internazionale del teatro dei burattini che 
metterà a confronto le esperienze occidentali e orientali 
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PONTEDERA — ' Il Centro 
di sperimentazione e ricerca 
teatrale di Pontedera, che o 
pera in stretta collaborazione 
col Teatro regionale toscano, 
ha dato vita recentemente ad 
un Istituto di ricerche ar
cheologiche ed antropologiche 
sullo spettacolo, diretto dal 
professore Ferruccio Marotti. 
L'Istituto, in collaborazione 
col Centro di Pontedera, il 
Teatro Regionale e la Regio
ne Toscana ha elaborato un 
progetto di rassegna per fa
vorire un'occasione di con
fronto fra le esperienze orien
tali ed occidentali di mario
nette. che per l'Oriente signi 
fica no l'origine delle grandi 
tradizioni teatrali e per l'Oc 
cidente la rivoluzione teatrale 
del primo novecento che dà 
forma al teatro moderno. Il 
pregetto porta il titolo* « Le 
mani che muovono i sogni; 
bui-attlni fra Oriente ed Oc
cidente ». 

La rassegna si articola in 
un lavoro di una settimana 
(a Pontedera dal 20 al 25 
marzo), con spettacoli al mat
tino per le scuole; seminari 
per operatori teatrali e sco
lastici; proiezioni di filmati 
documentari al uomeriggìo; 
ed infine, a sera, spettacoli 
per tutti. 
• Fra i gruppi che parteci
pano all'iniziativa avremo per 
l'Italia l'Opera dei Pupi dei 
fratelli Napoli, e il Pulcinel
la di Antonio Battiloro; le 
marionette tradizionali ceco
slovacche del gruppo « Lout-
kovè Divadlo Radost ». il tea 
tro ' delle ombre Karagoz 
(Turchia), il teatro delle om
bre del Bali (Indonesia), e 
la Forma di Bunraku (Giap
pone). 

Naturalmente questo sforzo 
organizzativo non poteva li
mitarsi ad una settimana sol
tanto per Pontedera e quindi 
sono stati presi accordi che 
prevedono il suo trasferimen
to successivamente a Roma. 
a Fara Sabina, a Firenze, a 
Torino ed a Lucca, per cui 
il progetto si protrarrà dal 
20 marzo al 22 aprile. 

Per Roma il CSRT di Pon
tedera potrà contare sulla col
laborazione del Teatro Po-
tlach e del Teatro di Roma: 
per Firenze sul Comune di 
Firenze e il Teatro regionale 
toscano: oer Torino sul Tea
tro Stabile di Torino; per 
Lucca ci sarà la collabora
zione dell'Amministrazione 
Comunale, di quella Provin
ciale e del Teatro regionale 
toscano. 

Cosa significa questo incon
tro? Significa costruire uno 
spazio dove si trovino di fron
te gli uni agli altri uomini 
e pupazzi provenienti da lon
tani angoli del mondo, oer 
dair vita ad un « villaggio » 
in cui ci saranno gli spetta 
coli, il lavoro comune e gli 
incontri fra le varie esDe 
rienze. Al termine della set
timana i burattinai nartiran-
no per la nuova destinazione. 
i burattini rientreranno nelle 

ca.sse. e gli operatori che a-
vranno preso parte ai semi
na*"! (sono previsti cento par
tecipanti) arricchiranno le lo
ro conoscenze e le loro espe
rienze. 

L'inaugura-?ione del proget
to avrà luogo a Pontedera 
nella mattinata di martedì 
20 marzo, con la presenza 
di esponenti del mondo cul
turale e dei rappresentanti 
degli enti che hanno organiz

sato e che collaboreranno al 
« progetto ». 

Per ogni eventuale infor
mazione e per le Iscrizioni 
ai seminari, che sono aperte 
fino al 17 marzo p.v.. gli 
Interessati devono rivolgersi 
al Centro per la sperimenta
zione e la ricerca teatrale 
di Pontedera. via Vecchia 
Stazione, 3. tei. 0587%57034 

i. f. 

A Napoli la donna 
nel cinema e nel teatro 
Una rassegna decentrata che è stata 
allestita per « fare il punto » sul tema 

NAPOLI — « La donna nel 
cinema e nel teatro » è H te
ma affascinante e difficile di 
una interessante rassegna 
che è stata inaugurata a Na
poli. nei giorni scorsi, con 
lo spettacolo Molly cara in
terpretato da Piera • Degli 
Esposti. Una rassegna, que
sta, voluta dai comitati pro
vinciali dell'ARCI e dell'UDI 
in collegamento con alcuni 
collettivi della città, e finan
ziata dal Comune e dalla 
Provincia, che intende fare 
il punto sul «tema donna», 
su quello che finora ne è 
stato detto, su quello che 
potrà essere detto In prospet
tiva. 

Per circa un mese, quindi, 
in un vecchio cinema-teatro 
del centro storico di Napoli, 
e in alcuni punti di un at
tento circuito di decentra
mento, attraverso le opere di ' 
Bergman o di Bunuel, di 
Dreyer o di Ferreri, di Vi
sconti o di Godard (tanto 
per citare solo alcuni autori 
presenti nella rassegna cine
matografica), o mediante le 
proposte teatrali ' di Lucia 
Poli o di Saviana Scalfì, di 
Laura Costa o di Lucia Va-
silicò, si parlerà al femmi
nile. Si discuteranno i pro
blemi delle donne, le loro 
tematiche, le loro prospetti
ve, le loro speranze. Sono. 
infatti, previfiti anche alcuni 
dibattiti e tavole rotonde, 
connessi alle proposte più 
interessanti. 

A parlarci più in dettaglio 
dell'iniziativa è Anna Mini
chino dell'ARCI: « Alcune 
cose che caratterizzano que-

1 sta rassegna, più di altre, in
dubbiamente ci sono, dice. 
Innanzitutto, è la prima di 
questo genere che si svolge 
a Napoli, organizzata tutta 
qui. Poi, lo spazio che abbia
mo voluto utilizzare: un vec
chio teatro del centro stori 
co, per coinvolgere fasce di 

pubblico non tradizionale. E' 
chiaro, lo sappiamo bene, che 
per fare questo non basta 
60I0 andare in un quartiere 
popolare e proiettare film. li 
discorso è mplto più lungo 
e articolato. Però, il tenta
tivo lo abbiamo voluto fare 
lo stesso, e stando ai primi 
risultati, non è del tutto ne 
gativo. Ma lo scopo princi
pale della rassegna è che, 
alla fine, da tutte le opere 
che abbiamo scelto, vorrem
mo che uscisse un ritratto 
più reale di quella che è • 
oggi la donna ». 

Ma ecco ancora altre no- ' 
tizie. Innanzitutto, va segna- .. 
lato che il circuito di decen
tramento toccherà alcuni '. 
punti « caldi » della provin-. 
eia napoletana, dove 1 prò- . 
blemi sono tanti e quasi tut
ti ricadono proprio sulle don
ne: Ponticelli, Barra, Miano, 
San Giuseppe Vesuviano, • 
Acerra. Marigliano, Castel
lammare. Che oltre a quat
tro film diretti da donne. ' 
presenti nella rassegna « uf
ficiale » (Maternale di Oio 
vanna Gagliardo. Pianeta 
Venere di Elda Tattoh, 
L'amore coniugale di Dacia 
Maraini e Sema legami di 
Marta Meszaros) è anche 
prevista una settimana di 
film « fatti da donne e per 
le donne» che saranno prò 
iettati presso il Cinema Ritz 
a cura del gruppo delle Ne-
mesiache. E, infine, che — 
nel settore teatro — è pre 
sente l'unico gruppo teatrale 
napoletano che da anni por
ta avanti uno 6tudio sulla 
tematica femminile: la coo
perativa della « Riggiola ». 
che presenterà Sibyllae di 
Adriana Carli. 

Una Iniziativa, come si ve
de, densa di spunti che fin . 
dalle prime • battute hanno 
già sollevato notevole inte- • 
resse. 

m. ci. 
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tv color ad alta luminosità, tv color a 99 canali, 
tv color elettronici, 
tv color ad altissima tecnologia, tv color.... 
per battere la concorrenza ^ 
degli stranieri. sJMh 

VtXfc! 
la sfida del colore 
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